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Siglato il protocollo d'intesa 
per il contratto del parastato 

Entro 30 giorni dovrà essere definito l'articolato - La dirigenza inclusa nell'ac
cordo - Dure critiche all'atteggiamento del governo - Difficoltà per la ricerca 

ROMA — Ieri mattina all'alba. 
dopo un giorno e una notte di 
serrato confronto, è stato fir
mato nella sede della direzio
ne generale deH'Inps, dove sì 
sono svolte le trattative, il 
protocollo d'intesa per il rin
novo del contratto di lavoro 
di 150 mila parastatali. Non è 
ancora la « soluzione contrat
tuale », hanno tenuto a pre
cisare con una nota a verba
le, i sindacati unitari di ca
tegoria. Il protocollo, comun
que, raccoglie e la maggior 
parie delle soluzioni, sia nor
mative che economiche, sca
turite dalla trattativa e dal 
confronto tra le parti ». 

L'intesa, dunque, dovrà es
sere perfezionata. E' quanto 
avverrà nei prossimi giorni (i 
sindacati hanno indicato, per 
questo lavoro, un tempo mas
simo di mese) con l'elabora
zione dell'articolato che dovrà 
stabilire « in termini organici, 
sia quanto contenuto nell'inte
sa, sia di quelle parti che non 
sono state espresse in modo 
completo e definitivo ». Si è 
teso od affermare, nel pro
tocollo d'intesa — hanno det
to il compagno Bruno Vettrai-
no. responsabile del coordina
mento Cgil della funzione pub
blica e Carlo Zollo, segreta
rio nazionale della Fidep-
Cgil — « alcuni elementi poli
tici qualificanti » e si sono ot
tenuti .in tal senso, e positivi 
risultati ». 

Innanzitutto si è trovata una 
soluzione per il trattamento ai 
dirigenti, contrattata ed omo

genea all'impianto complessi
vo della piattaforma dei para
statali. Si respinge, con l'inte

sa, il tentativo, messo in atto 
anche nella fase finale del ne
goziato, di accantonare il pro
blema e di imporre la corre
sponsione di un acconto sul
l'esempio di quanto deciso uni
lateralmente dal governo nei 
riguardi della dirigenza stata
le. La definizione si avrà in 
sede di redazione dell'accordo 
contrattuale. Lo stesso impe
gno lo si è assunto per quanto 
riguarda la prima qualifica 
professionale. 

Il protocollo è caratterizza
to, in secondo luogo, dai cri
teri con cui si definiscono i 
trattamenti economici e nor
mativi, criteri — lwnno detto 
Vettraino e Zollo — « ispirali 
ad obiettivi di omogeneità e 
perequazione in tutto il com
parto pubblico ». Le soluzioni 
definite sono, inoltre, raccor
date « ai contenuti qualificanti 
del progetto di legge-quadro 
con alcuni significativi appro
fondimenti dei temi della con
trattazione articolata e decen
trata, sui problemi del funzio
namento dei servizi, dell'ora
rio di lavoro, dell'ambiente e 
dela formazione professiona
le ». L'intesa, infine, realizza 
alcuni « qualificanti e concre
ti interventi » nel processo di 
riforma della struttura del sa
lario. Sul piano economico, i 
miglioramenti previsti sono 
mediamente di circa 60 mila 
lire mensili. 

Sull'insieme dell'intesa pesa

no. però, diversi elementi ne
gativi per cui più che mai si 
rende necessario — come ri
cordano Vettraino e Zollo — 
mantenere viva la mobilita
zione della categoria in tutta 
la fase di definizione della ve
ra e propria ipotesi d'accor
do. Innanzitutto c'è l'incogni
ta del governo. Le organizza
zioni sindacali hanno giusta
mente denunciato a verbale 
e la mancata partecipazione 
attiva del governo » alla trat
tativa. Si è limitato ad invia
re osservatori assicurando so
lo « una presenza burocratica 
formale ». 

Il governo — si legge anco
ra a verbale — « non ha ri
spettato gli accordi » con i sin
dacati sulla unicità della con
troparte contrattuale. « Ogni 
eventuale tentativo di arretra-
mento che il governo ponesse 
in atto per vanificare i conte
nuti positivi dell'intesa » sarà 
fermamente respinto dalle or
ganizzazioni sindacali 

Uno dei punti qualificanti 
della piattaforma era. ed è, 
costituito dalla rivendicazione 
del sindacato al diritto di in
formazione sulla gestione de
gli enti e di controllo sugli 
investimenti, soprattutto su 
quelli immobiliari degli enti 
previdenziali obbligati alla ca
pitalizzazione. Su questo — a 
giudizio di Vettraino e Zollo — 
c'è stata una « chiusura pre
giudiziale e assoluta » dei pre
sidenti degli enti, chiaramen
te l'ispirata da preoccupazioni 
di difesa degli spazi di potere 

clientelare che ancora sussi
stono nel settore ». Nella di
chiarazione a verbale i sinda
cati insistono sulla necesità 
di concordare che una quota 
delle disponibilità finanziarie 
degli enti « sia destinata alla 
edilizia economica e popola
re ». 

Il protocollo d'intesa è sta
to sottoscrito dalla Federazio
ne unitaria del parastato e 
dai sindacati ricerca della 
Cisl e della Uil. Il sindacato 
ricerca Ggil. maggioritario nel 
settore, non ha firmato. L'at
teggiamento della contropar
te sul contratto del personale 
degli enti di ricerca « non ha 
consentito — rilevano Vettrai
no e Zollo — di cogliere nel 
protocollo d'intesa, le concre
te specificità che caratteriz
zano questo delicato settore ». 

Il sindacato di categoria 
della Cgil accusa gli enti di 
ricerca di « preoccupante in
sensibilità politica ». Non han
no saputo, né voluto, racco
gliere le esigente di funzio
nalità del settore per il quale 
« sono in discussione da tem
po disegni di legge di rifor
ma, per la programmazione e 
la finalizzazione dell'attività 
di ricerca, per la valorizza
zione dei livelli di professio
nalità esistenti negli enti ». 
Da qui la necessità di proce
dere ad un ulteriore confron
to per la ricerca, nella fase 
di stesura dell'ipotesi d'ac
cordo. 

Ilio Gioffredi 

Donat Cattin 
a Mirafiori: 

operai 
bastardi 
e lavativi 
TORINO — La Gazzetta del 
Popolo ha pubblicato una 
breve cronaca di un comizio 
fallito (iella DC davanti a 
Mirafiori attribuendo il fia
sco alla « contestazione di 
estremisti ». I lavoratori del
le Presse e stampi hanno ieri 
emesso un comunicato per 
chiedere una smentita alla 
« Gazzetta », precisando co
me si sono svolti i fatti. Se
condo i lavoratori, i fatti si 
sarebbero svolti così: Donat 
Cattin e altri esponenti de si 
sono presentati scortati da 
duecento poliziotti e carabi
nieri. A questo punto, grup
pi di operai hanno cominciato 
a fischiare e a indirizzare 
slogans contrattuali nei con
fronti di Donat Cattin e della 
Democrazia cristiana. 

A questo punto, il vicese
gretario de si è spazientito 
e si è rivolto al suo uditorio 
con frasi di questo tipo: 
« Non avete voglia di lavorare 
ma volete i soldi »; « 7 bastar
di siete voi e non la DC »; 
« Non siete maturi per anda
re al governo e voi dovete 
rimanere nelle fabbriche ». 
Insomma, un bel florilegio 
antioperaio. Certo, la stizza 
per il fiasco è stata molta. 
ma forse mai come in questi 
momenti l'inconscio emerge 
e crolla ogni difesa. Non ab
biamo assistito all'episodio, 
ma. conoscendo i protagonisti 
non facciamo davvero molto 
sforzo a immaginare come si 
sono svolti i fatti. 

Appello 
anti
comunista 
di Sartori, 
annata '48 

/ / hip» pelili- il pelo, UHI 
non il vizio. Il vecchio adii-
ilio si attaglia alili perfe
zione il l'indo Sui lori. tJlelto 
*cgreturio confederale della ' 
(USL, continua mi utilizzine i 
rutilili della h'islm (che evi-
ileiilemeiile anniderà "suiti") 
per lanciare appelli elettorali-
Il bersaglio, ancora una colta 
è uno: i comunisti. Hispolve-
rimilo metodi, contenuti, ad-
dirittura un lessico, davvero 
iiuuranlotteulri. Sartori Ita ri
volto niente di meno che un 
« appello ai lavoratori italia
ni ». Efili individua in questa 
fase due «ricatti ila scoufig-
fiere »: « da un lato il tenta
tivo delle forze reazionarie u, 
dall'altro a la ri proposizione 
dell''egemonia comunista e del 
totalitarismo che gli è pro
prio ». 

I.n minaccia non è solo ita
liana, ma addirittura europea. 
Imominu, è lo <c spettro » che 
si uligini nel vecchio continen
te. E dietro questo fantasma 
c'è addirittura (d'orso rus
so ». Sentite qua: «Oggi i 
lavoratori europei sanno con 
chiarezza che questa prospet
tica di sicurezza, di crescita, 
di pluralismo potrebbe esse
re bruscamente negata se una 
affermazione del comunismo 
dovesse offrire all'espansioni
smo sovietico la prospettiva 
di una nuova egemonia ». .SV-
gnaliamo questo episodio an
che al gruppo dirigente della 
CISL che vanta sempre la 
propria primogenitura in te
ma di autonomia. 

Perché per i contratti si aspetta il voto 
Il ministro Scotti si dichiara in buona fede ma non spiega i veti all'interno del governo - Riunione tra le segreterie 
della Federazione Cgil, Cisl, Uil e della FLM - Le prime intese dei chimici con PAsap e degli edili con la Confapi 

ROMA — Così si è giunti alle elezioni e, quindi, alla « tre
gua » del confronto sul rinnovo dei contratti. Tutto slitta a 
dopo il voto. La tattica del rinvio ha dominato in tutte le 

ultime vicende contrattuali, specie quella dei metalmecca
nici. Soprattutto le posizioni assunte dall'Intersind (che han
no provocato ben due interruzioni del negoziato) hanno dato 
adito al sospetto che nel governo ci sia stato un vero e 
proprio gioco delle parti, con ministri che dichiaravano 
di essere favorevoli alla rapida conclusione delle vertenze. 
mentre altri avanzavano espliciti veti. 

Tra i primi, il ministro Scotti che ieri ha rivendicato il 
merito di aver mirato «a favorire il pieno sviluppo del ne
goziato ». In polemica con un non meglio precisato « orga
no di stampa di partito », il ministro dice sostanzialmente 
di essere stato in buona fede. Al di là delle posizioni per
sonali, ciò che emerge è una politica del governo che ha 
oggettivamente coperto le manovre di rinvio. 

Delle due l'una: o il ministro Scotti all'interno della com

pagine ministeriale è stato sconfitto, e in tal caso, se vuole 
fare chiarezza, deve prendere esplicitamente le distanze 
da chi ha imposto e da chi ha accettato la linea oltranzista; 
oppure, cosa dovrebbero pensare milioni di lavoratori, o 
soltanto un osservatore obiettivo? Di fronte ci sono, nudi 
e crudi, i fatti. 

E sono questi a far dire alla Federazione Cgil, Cisl, Uil 
(che ieri ha incontrato la segreteria della FLM) di essere 
di fronte a una vera e propria « sfida ». E in risposta, il 
19 giugno, ci sarà lo sciopero generale. 

Che sia la volontà politica di concludere positivamente i 
contratti a mancare è del resto dimostrato dalle recenti 
intese che i chimici hanno raggiunto con l'Asap e gli edili 
con la Confapi sulla prima parte delle piattaforme, la stes
sa sulla quale altre organizzazioni padronali continuano a 

dichiarare la € guerra santa ». Non a caso l'Asap si è ora 
dichiarata disponibile a una stretta risolutiva. C'è solo da 
rilevare che avverrà... dopo le elezioni. 

Siamo nel vivo di uno scontro di potere 
Anche i risultati dell'ulti

ma tornata di trattative con 
r inters ind e con la Fcder-
^ *»*»#. »»»»»*.*» 

non ci eravamo sbagliati 
quando fin dalla scorsa set
timana — all'assemblea na
zionale dei delegali della Fini 
che abbiamo tenuto a Hiini-
ni — ci eravjino preparali a 
sostenere un prolungamento 
del lo scontro contrattuale ol
ire le elezioni. 

Nonostante l'intervento del 
ministro del Lavoro, la de
legazione dcirintcrsi i id si o-
stina a rifiutarci un ronfron. 
to complessivo su tinta la 
piattaforma, volendo così ri
badire nei fatti la Mia com
pleta subalternità alla ze-tio-
nc contrattuale della Cnnfin-
HiKlria e dei grandi gruppi 
privati. I quali , dal canto lo
ro, pur avendo mo««o qual

che pa««u a\ arili MI un pun
to. molto importante per noi, 
come quello della mobilità, 
r r . i i i i i t i i à i i u à i l a i c «I i l r^tv-

zi.-ilo un ritmo lentissimo. 
coerente con la lattica di lo-
zoramento e di svuotamento 
dei contenuti politici delle 
nostre richieste. 

La stessa entità dei proble
mi che non ci hanno ancora 
consentito di rasz iunscre un' 
intesa sulla mobilità (riguar
dano, essenzialmente, la cer
tezza dell'offerta di lavoro 
per tutti coloro clip verran
no a trovarsi nella li-la di 
mobilità e quindi la diter
sa concezione della ra-^a in
tegrazione. intesa dai padro
ni rome un fine « assisten
ziale i> e da noi come uno 
strumento per rientrare, an
che attraverso una adeguata 
riqualificazione professiona

le. nell'attività produttiva) 
indica con grande chiarezza 
la natura tulla politica della 
lìi^ciissiune cne *i »ia svi
luppando al tavolo della Fe-
dermeccanica. 

Siamo, dunque, nel vivo di 
uno «contro di potere. E Gui
do Carli quando sostiene d i e 
bisogna difendere le impre
se, (a loro autonomia dal l 'as . 
.iressivilà del sindacato, na-
•romle la \eri là . La Confin-
ilintria infatti non «i limila 
ad opporsi ai nuovi diritti 
che il sindacalo rivendica, 
tua vorrebbe esplicitamente 
rimettere in dism«Mone quel
li che già abbiamo per an
nullarli o disossarli. Xon è 
nato per obliedire ad un'esi
genza propagandistica, che 
in tutti questi mesi abbiamo 
continuato a denunciare la 
violenza — politica e cultu

rale — della controffensiva 
ueo-lilieristica del padrona
to italiano e la Mia volontà 
di c.inceìiare con un coipo 
di spugna dicci anni di lol
le, ili compiiate, di potere 
del sindacalo. 

Se questa è la posta in 
zioco non solo nel contralto 
dei metalmeccanici, ma in 
tutta la stagione contrattuale 
— basti pensare alla impres
sionante serie di a no » che 
il padronato tessile ha snoc
ciolato nel primo incontro 
delle trattative — la deci
sione ilella Federazione uni
taria Cgil-Cisl-Uil (che noi 
del resto a \ e v j m o esplicita
mente sollecitalo all'assem
blea di Itimini) di chiamare 
il IO giugno lutti i lavora
tori italiani allo sciopero ge
nerale conlro il padronato e 
contro il governo è assolu

tamente pinata e tempestiva. 
K a quella giornata di lotta 
(come poteva restare senza 
ri-posta il vergognoso prov
vedimento del governo con 
la mancia corporativa ai di
rigenti pubblici?) verrà la 
partecipazione consapevole e 
il pieno impegno dei lavo
ratori metalmeccanici. Ciò 
non significa affatto che ri
nunceremo allo sciopero ge
nerale di categoria e alla 
manifestazione nazionale a 
Roma, che sono stati decisi 
dall'assemblea dei delegati. 
Il 6 giugno il Direttivo na
zionale della Fini discuterà 
semmai l'opportunità, per 
meglio dosare le nostre for
ze e la «lessa capacità di sa
crificio dei lavoratori t h e è 
sottoposta a una dura prova 
in questa battaglia per il con. 
tratto, di spoetare di «pini-
i l io giorno la data dello scio-
(jt-iu e delia manifestazione 

Quel che è certo è che -e 
in questi ultimi giorni della 
campagna elettorale ci siamo 
giustamente astenuti da ma
nifestazioni esterne, ma non 
abbiamo concesso alcuna tre
gua al padrone dentro le 
fabbriche, proseguendo gli 
srioperi e le assemblee, nel 
mese di giugno sarà necessa
rio dispiegare tulla la forza 
e la combattività dei metal-
meccanici e dell ' insieme del 
movimento sindacale per 
piesare la resistenza del pa
dronato 

Xon ri possiamo acconten
tare ili avere — con la lolla 
di questi mesi — ampiamen
te disilluso le profezie dei 
teorici del « riflusso », che 

avevano contato su una clas
se operaia ormai ripiegata 
MI se stessa. Abbiamo la con
sapevolezza che .-e non riu
sciremo a passare sulla lo
gica generale della nostra 
piattaforma, subiremmo una 
sconfitta 

Ma per battere quello pia
no di restaurazione politica e 
sociale non è sufficiente col
pire con la lotta sindacale 
le velleità revansaisle del 
::ra mie padronato. Occorre 
saliere che questo disegno 
verrebbe incoraggiato e reso 
ancor più aggressivo da uno 
spostamento a destra del 
quadro elettorale e politico 
del nostro Paese. Xon abbia
mo aspettalo la felliniana 
prima delle elezioni per ac
corgerci rhe nel corso del 
le vicende contrattuali si è 
via via cementata una alleati. 
za politica tra il grande pa
dronato e il governo, con ì 
obiettivo ili imporre una 
chiusura dei contratti che 
abbia il netto significalo di 
una inversione di tendenza 
rispetto a'Ia esperienza di 
questo decennio. 

Ora non ci può sfuggire il 
fallo che uno spostamenti» 
in senso conservatore degli 
equilibri politici generali 
creerebbe, subilo, condizio
ni più difficili alla lolla con
trattuale e potrebbe aprire. 
in prospettiva, la strada al
la n normalizzazione » anche 
istituzionale dei sindacato. 
I lavoratori lo sanno e «i 
comporteranno in modo coe
rente. 

Pio Galli 

A colloquio con Donatella Turfura dopo l'accordo 

/ braccianti alla tappa più difficile 
ROMA — «Abbiamo fatto un 
contratto che ha luci, che ha 
alcune ombre, ma che, soprat
tutto, pone molti problemi per 
il futuro*. Così Donatella 
Turtura. segretario generale 
della Federbraccianti-CGIL. 
valuta l'accordo che ha con 
eluso la vertenza di un milione 
e mezzo di operai agricoli. E' 
stata la prima intesa di questa 
«calda» stagione contrattua
le. D'obbligo, quindi. la do
manda: come mai, siete stati 

più bravi? « No, no. Siamo pas
sati anche noi attraverso le 
pregiudiziali, le chiusure, l'in
transigenza di principio, la 
rottura del negoziato. Hanno 
inciso positivamente almeno 
due elementi: l'apertura tem
pestiva della vertenza, già al
la fine del '78; il forte legame 
della piattaforma coi proces
si di programmazione, che ha 
costretto il governo a una pre
cisa scelta di campo». 

Ma gli agrari hanno firma
to, quegli stessi che proprio 
in questi giorni mentre di
chiarano di votare DC, »i trin
cerano dietro scelte conserva
trici: i patti agrari, la difesa 
della politica dei prezzi, il ri

corso al protezionismo per al
cune colture... 

« E' rero, ma anche loro. 
giocoforza, devono misurarsi 
col nuovo. La Confagricoltura 
è stata battuta nel '77. quando 
la conferenza nazionale sul 
piano agro-alimentare ha scel
to il criterio dell'allargamen
to delle base produttiva e ha 
dato priorità alle aziende con
tadine e cooperative. nspeHo 
a una politica costrv-1a su 
basi ristrette e ch<? f.irm-.rj 
unicamente 'a grande nzitMia 
capitalistica. Tutto q'iesio ha 
pesato sulla ir'ttt.rJrt. r.;«.e-
me il!a '•^n^apevo^zza c:e 
un rannodo nm?f'ro con lì 
programmazione avita la jxir-
te dinamica ddl'imprendìto-
ria. Infatti, la delegazione de
gli agrari è apparsa taceri-1 
e. alla fine, ha doouto ce
dere ». 

Come si giustificano, allora. 
le posizioni di questi giorni? 
« Fatto è che la Confagricol
tura. non avendo una posizio
ne d'attacco sulla tematici 
dell'impresa deve subire le 
spinte conservatrici, paras
sitarie. Prevale, così, la pro
prietà, l'anima vecchia ». 

Un rapporto di forza che 
potrebbe pregiudicare l'appli
cazione corretta del contrat
to. «E* un rischio che tenia
mo ben presente. Per questo 
non smobilitiamo, anzi. Dob
biamo cominciare a gestire il 
nuovo contratto, impadronen
doci anche tecnicamente de
gli spazi e degli strumenti 
nuovi, preparando le piatta
forme per i prossimi rinnori 
degli integrativi provinciali 
in modo da consolidare^ que
ste conquiste. E poi. se è con
clusa la vertenza contrattuale. 
resta quella che. witcstual-
mente, abbiamo aperto con le 
Regioni e col governo per una 
attiva politica del lavoro in 
agricoltura ». 

Le vertenza riguarda i piani 
agricoli di settore per i quali 
la legge cosiddetta «quadri
foglio» ha stanziato circa 10 
mila miliardi da utilizzare 
entro 1*81. Il ministero della 
Agricoltura ha già predisposto 
i progetti... «Gt'o, ma li cri
tichiamo. Intanto, perché dai 
contenuti rispunta una ten
denza accentratrice, mentre 
la legge affida competenze e 
poteri pieni alle Regioni. Poi, 

perché resta in ombra il pun- ' 
to essemiale: la ripartizione i 
delle quote produttive, e quan
do qualche quantificazione è 
abbozzata non riflette '»? indi
cazioni della conferenza nazifr 
naie ». 

Ma ci sono concrete passi
bilità di modificarli? « La nar
rila è tutta aperta. Le Regio
ni stanno per pronunciarsi. 
Il governo dovrà rivedere i 
piani entro il 22 luglio. Entro 
il mese successivo, dorranno 
essere nuovamente le Regioni 
a varare ì piani regionali. Il 
tempo stringe, ma noi voglia
mo fare per intero la nostra 
parte, sapendo di muoverci in 
una situazione difficile: la pro
grammazione non è amata 
neppure da certi programma
tori! ». 

Quali effetti immediati po
tranno produrre i piani di 
settore? « Dovranno finalizza
re Vutilizzazione dei IO mila 
miliardi al recupero delle ri
sorse. alla valorizzazione del
le grandi potenziamo della 
agricoltura meridionale. E toc
ca anche a noi far sì cne ciò 
avvenga ». 

In che modo? « Utilizzando 

gli strumenti d'intervento e 
di controllo conquistati col 
contratto. Non siamo un sin
dacato parastatale che si ac
contenta dei meccanismi ìsfi-
tuiti dalle Regioni e dallo 
Stato: ì controlli sindacali li 
consideriamo essenziali per 
far emergere la correlazione 
tra investimenti, politica del 
lavoro e. quindi, orario an 
mio di lavoro ». 

Mettiamo che i processi di 
programmazione non vadano 
avanti coerentemente... « De
vono andare aranti ». Met
tiamo. allora, che gli agrari 
non ci stiano. « Devono pur 
fare i conti coi nostri nuovi 
poteri. La contraddizione ades
so è in seno alla Confagricol
tura ». 

Un esempio? Donatella Tur-
tura richiama il caso della 
Puglia. Ci sono estese aree. 
fino a qualche tempo addietro 
utilizzate per la coltivazione 
del grano duro che dà una co-
spiata rendita. E' arrivata Y 
irrigazione, «d ecco che l'agra
rio pur di non trasformare 
(dalle colture estensive a 
quelle intensive) ricorre ai 
contratti .spuri che assicura
no ugualmente una rendita al
tissima. e del tutto parassi
taria. « E' la faccia agricola 
dell'economia sommersa ». Mi
gliaia e migliaia di braccian
ti prendono in affitto un ter
zo di ettaro, per una stagione, 
coinvolgendo nel lavoro i pro
pri familiari, con tutte le in 

certezze dj reddito e di col
locazione del prodotto che si 
possono immaginare. Ebbene. 
« abbiamo conquistato una 
norma che ci abilita alla con
trattazione di questi contratti 
anomali, e intendiamo appli
carla fino in fondo per rego
lare questi rapporti nella loro 
specificità ». 

Insomma, lo scontro è a 
un nuovo livello? * Si, econo 
mico e produttivo ». Ma da 
questo braccio di ferro non 
rischiano di rimanere escluse 
le forze contadine? « AI con 
trario. Le- organizzazioni con 
tadine — e lo hanno dimostra 
to anche nel corso della trat 
tativa — sono sensibili al te 
ma dell'uso programmato dei 
finanziamenti pubblici. Se fi 
nora i contadini sono rimasti 
schiacciati dai privilegi esclu
sivi alle aziende capitalisti
che. adesso hanno la possibi 
lità di esprimere la propria 
autonoma iniziativa, di eser 
citare un ruolo attiro già nel 
le commissioni comprenso 
riali ». 

La vostra forza contrat 
tuale non è indebolita dalle 
difficoltà dei rapporti tra le 
tre componenti del sindacato 
bracciantile? « I termini del 
confronto ora diventano ne 
cessariamente reali e positi 
vi, perché vanno al cuore del 
la politica sindacale decisa al 
l'Eur*. 

Pasquale Cascella 

ROMA-MOSCA -TOKYO 
tutti i mercoledì 

volo diretto 
in sole 15 ore 

"»t 

TOKYO 8 

MOSCA 
La AEROFLOT 
e la compagnia aerea* 
che dispone della più 
grande flotta aerea 
del mondo 
impiegando 
il più prestigioso 
aereo sovietico 
per i servi/i civili 
il famoso - IL-62M* 
capace di compiere 
senza scalo voli intercontinentali. 

la nostra pista è il mondo 

Dan Italia 
l'Aeroflot vi porta 
in oltre 80 paoli 

con la sua estesa rete 
internazionale 

che si snoda per ber, 
800 000 Km. 

toccando molti paesi 
dell Europa - dell'Africa 

dell'Asia Sud Orientale 
dell'America 

e del Medio e vicino Oriente 
collegamenti da Mosca 

Officiai Ofympic Carrier Q8P 
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24 giugno, rugiada di S. Giovannif 
chi non ama stasera non ama per ventanni 

mi attacco al chiodo treno e navi e aerei 
e tram e auto e metrò. 

Poi esco, anzi usciamo insieme: io e 
FIFTY HF SPECIAL 

A marce-50 ce- ruote in lega 
freno anteriore a disco - sospensioni idraiiicrie 
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" M o s t r a - m e r c a t o dei vini i ta l iani se lez iona t i di a l ta qua l i t à 

lOX)giugnoJSl79 — 
P a l a z z o del L a v o r o - I ta l ia 61 - via Vent imigl ia 211 - 10135 T o r i n o 

Orario: giorni feriali dalle ore 16.30 alle 23 sabato e festivi dalle ore 10.30 alle 23 
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Comune di SANREMO 
Provìncia di Imperia 

AVVISO DI GARA 
li Comune di San Remo 

provvedere ad appaltare me
diante gara a licitazione pri
vata con la moda)iti di cut 
agli artt. 1/D e 4 Legge 
2-2-1973 n. 14, i lavori di 
smaltimento acque miste e ca
bina A.A..M.A.I.E. - Piazzale 
antittante Stazione FF.SS. 
L. 173.155.520. 

Le richieste d'invito in car
ta da bollo da U 2.000 de
vono essere inviata all'Ufficio 
Contratti del Comune di San 
Remo, entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente av
vito nel bollettino Ufficiate 
della Regione Liguria. 

IL SINDACO 
Osvalto Vento 

MUNICIPIO DI RIMIMI 
SEGRETERIA GENERALE 

Il Ck>mur.e di Rimim indirà quanto prima una ear.i 
di licitazione privala per l'aggiudicazxne aei lavori di 
« SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE - MANU
TENZIONE ANNO 1979 » 
Importo a base d'atta L. 25.68S.000 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato 
dall'art. I/a della legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere .ovitati alle 
eiire, con domanda in carta bollata indirizzala a questo 
Knto che dovrà pervenire entro e non oltre 15 (quindici) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
pll'Albo Pretorio di questo Comune. 

Rimr.i, li 28 5-1979 

p. IL SINDACO (Cagnoni Lorenzo) 

http://25.68S.000

